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11 giugno 2023 

 

IL RISORTO 

E’ UN PANE PER L’OGGI 

E UN CIBO PER LA VITA ETERNA! 
Per i cristiani ‘fare la comunione’ è nutrirsi di Cristo  

che è “Parola di vita eterna” e “Pane che dà la vita al mondo” 

ed è anche una prova di comunione di vita tra di noi! 
 

TU SEI LA MIA VITA 
Tu sei la mia vita, altro io non ho 

Tu sei la mia strada, la mia verità 

Nella Tua parola io camminerò 

Finché avrò respiro,  

fino a quando Tu vorrai 

Non avrò paura, sai, se Tu sei con me 

Io Ti prego, resta con me. 

 
Tu sei la mia forza, altro io non ho 

Tu sei la mia pace, la mia libertà 

Niente nella vita ci separerà 

So che la Tua mano forte non mi lascerà 

So che da ogni male Tu mi libererai 

E nel Tuo perdono vivrò. 

 

ATTO PENITENZIALE 
 

Per noi la PAROLA e il PANE… 
 

- creano COMUNIONE… 

- …o provocano DIVISIONE? 

 

COLLETTA 
Dio fedele, che nutri il tuo popolo con amore di Padre, ravviva in 
noi il desiderio di te, fonte inesauribile di ogni bene: fa’ che, 
sostenuti dal sacramento del Corpo e Sangue di Cristo, compiamo 
il viaggio della nostra vita, fino ad entrare nella gioia dei santi, 
tuoi convitati alla mensa del regno. Per il nostro Signore Gesù 
Cristo,  tuo Figlio, che è Dio, e vive e regna con te,  nell’unità 
dello Spirito Santo,  per tutti i secoli dei secoli. AMEN 
 



Dal libro del Deuteronomio (8,2-3.14b-16a) 
Non dimenticare il Signore, tuo Dio, che ti ha fatto uscire dalla terra d’Egitto, dalla 
condizione servile! 
 

Mosè parlò al popolo dicendo: «Ricòrdati di tutto il cammino che il 
Signore, tuo Dio, ti ha fatto percorrere in questi quarant’anni nel 
deserto, per umiliarti e metterti alla prova, per sapere quello che 
avevi nel cuore, se tu avresti osservato o no i suoi comandi.  
Egli dunque ti ha umiliato, ti ha fatto provare la fame, poi ti ha 
nutrito di manna, che tu non conoscevi e che i tuoi padri non 
avevano mai conosciuto, per farti capire che l’uomo non vive 
soltanto di pane, ma che l’uomo vive di quanto esce dalla bocca 
del Signore. 
Non dimenticare il Signore, tuo Dio, che ti ha fatto uscire dalla 
terra d’Egitto, dalla condizione servile; che ti ha condotto per 
questo deserto grande e spaventoso, luogo di serpenti velenosi e 
di scorpioni, terra assetata, senz’acqua; che ha fatto sgorgare per 
te l’acqua dalla roccia durissima; che nel deserto ti ha nutrito di 
manna sconosciuta ai tuoi padri». 

PAROLA DI DIO. 
 

Dal Salmo 147 
Il Salmo è un invito a lodare il Signore  
per i suoi numerosi benefici.  
 
LODA IL SIGNORE, GERUSALEMME. 
 

Celebra il Signore, Gerusalemme, 
loda il tuo Dio, Sion, 
perché ha rinforzato le sbarre  
delle tue porte, 
in mezzo a te ha benedetto i tuoi figli.  

 
 
Egli mette pace nei tuoi confini 
e ti sazia con fiore di frumento. 
Manda sulla terra il suo messaggio: 
la sua parola corre veloce.  
 
Annuncia a Giacobbe la sua parola, 
i suoi decreti e i suoi giudizi a Israele. 
Così non ha fatto con nessun’altra 
nazione, non ha fatto conoscere loro  
i suoi giudizi.  
 
 

 

Dalla prima lettera di san Paolo apostolo ai Corinzi (10,16-17) 
Poiché vi è un solo pane, noi siamo, benché molti, un solo corpo. 

 
Fratelli, il calice della benedizione che noi benediciamo, non è 
forse comunione con il sangue di Cristo? E il pane che noi 
spezziamo, non è forse comunione con il corpo di Cristo?  
Poiché vi è un solo pane, noi siamo, benché molti, un solo corpo: 
tutti infatti partecipiamo all’unico pane. 

PAROLA DI DIO. 



ALLELUIA, ALLELUIA. 
 

Io sono il pane vivo, disceso dal cielo, dice il Signore, 
se uno mangia di questo pane vivrà in eterno. 

 

ALLELUIA. 
 

Dal Vangelo secondo Giovanni (6,51-58) 
Io sono il pane vivo, disceso dal cielo. 
 

In quel tempo, Gesù disse alla folla: «Io sono il pane vivo, disceso 
dal cielo. Se uno mangia di questo pane vivrà in eterno e il pane 
che io darò è la mia carne per la vita del mondo». 
Allora i Giudei si misero a discutere aspramente fra loro: «Come 
può costui darci la sua carne da mangiare?».  
Gesù disse loro: «In verità, in verità io vi dico: se non mangiate la 
carne del Figlio dell’uomo e non bevete il suo sangue, non avete 
in voi la vita. Chi mangia la mia carne e beve il mio sangue ha la 
vita eterna e io lo risusciterò nell’ultimo giorno. Perché la mia 
carne è vero cibo e il mio sangue vera bevanda.  
Chi mangia la mia carne e beve il mio sangue rimane in me e io in 
lui. Come il Padre, che ha la vita, ha mandato me e io vivo per il 
Padre, così anche colui che mangia me vivrà per me. Questo è il 
pane disceso dal cielo; non è come quello che mangiarono i padri 
e morirono. Chi mangia questo pane vivrà in eterno». 

PAROLA DEL SIGNORE. 
 
 

 
ECCO IL PANE DEGLI ANGELI 
 

Ecco il pane degli angeli,  
pane dei pellegrini,  
vero pane dei figli:  
non dev’essere gettato.  
 

Con i simboli è annunziato,  
in Isacco dato a morte,  
nell'agnello della Pasqua,  
nella manna data ai padri.  
 

 
 
Buon pastore, vero pane,  
o Gesù, pietà di noi:  
nutrici e difendici,  
portaci ai beni eterni  
nella terra dei viventi.  
 

Tu che tutto sai e puoi,  
che ci nutri sulla terra,  
conduci i tuoi fratelli  
alla tavola del cielo  
nella gioia dei tuoi santi. 
 



PREGARE 
Gesù è con noi e ci fa dono, nel segno del pane e del vino, della sua stessa 
vita. Impariamo da lui ad amare i fratelli e preghiamo sinceramente Dio 
Padre gli uni per gli altri. 
 

Rivolgiamoci a Dio dicendo: Donaci, o Padre, il pane della vita. 
 

 Guarda la Chiesa, o Padre, e raccoglila in unità da tutti i confini della 
terra intorno al dono del tuo Figlio, perché il mondo creda. Ti 

preghiamo. 

 Guarda il deserto del mondo, e non lasciar mancare i segni del tuo 
continuo amore, perché possa fiorire ancora la speranza e la pace. Ti 

preghiamo. 

 Guarda noi, tuoi figli, e donaci di penetrare con l’intelligenza del cuore 
ciò che compiamo e di conformare la nostra vita al mistero che 
celebriamo, perché diveniamo cibo e bevanda per i nostri fratelli. Ti 
preghiamo. 

 

Padre di infinita misericordia, ascolta le nostre preghiere e accoglile nella 
tua bontà. Le uniamo all’offerta del pane e del vino che diverranno il Corpo 
e il Sangue del tuo Figlio, perché siano offerta a te gradita. Per Cristo 
nostro Signore. AMEN. 
 
 

ORAZIONE SULLE OFFERTE 
Concedi benigno alla tua Chiesa, o Padre, i doni dell’unità e della 
pace, misticamente significati nelle offerte che ti presentiamo. 
Per Cristo nostro Signore. AMEN. 
 
DOPO LA COMUNIONE 
Donaci, Signore, di godere pienamente della tua vita divina nel 
convito eterno, che ci hai fatto pregustare in questo sacramento 
del tuo Corpo e del tuo Sangue. Per Cristo nostro Signore. AMEN. 
 
 

RESTA CON NOI SIGNOR 
 

Resta con noi, Signor, noi Ti preghiam: 

al mondo errante dona pace e amor. 

Senza di te, il viver nostro è van: 

resta con noi, Signor, con noi, Signor. 
 

 

 

 

 

 

 

Resta con noi: l’oscura notte vien; 

su nostra vita splenda il tuo fulgor. 

    Luce Tu sei: deh! illumina il cammin. 

   Resta con noi, Signor, con noi Signor. 
 


